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VITA E PROBLEMI DI FANO 


II Palazzo Martinozzi: 


E' DEL SANSOVINO? 


In uno studio abbastanza recente su Jaco- 
po Tatti detto il Sansovino (1) ci ha stupito il 
non ‘aver trovato cenno alcuno sugli edifici fa- 
nesi che una tradizione ormai plurisecolare at- 
tribuisce a tale architetto: edifici che merite- 
rebbero invece un'analisi accurata e un raf- 


(1) GIOVANNI IMARIACHER: Il Sansovino, Arnoldo 
Mondadori Editore, 1962. 


fronto stilistico comparativo con altri di attri- 
buzione sansoviniana certa. 

E’ un'ennesima riprova di quanto poco si 
interessino i fanesi della storia e delle sorti dei 
monumenti cittadini, lasciando libero campo 


ad altri di parlarne superficialmente, 0, quello 


che è ancora peggio, di ignorarne perfino l’esi- 
stenza. 


Senza la pretesa di voler risolvere un pro- 
blema invero piuttosto complesso e che richie- 
de competenze specifiche, non ci sembra per- 
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ciò inopportuno dare qui inizio ad un'analisi 
che potrebbe e dovrebbe avere un seguito e 
riservare interesanti sorprese a chi avesse la 
volontà di approfondire le ricerche e sapesse 
poi trarne le logiche conclusioni. 


A Jacopo Sansovino sono attribuiti a 
‘Fano tre importanti costruzioni: la Loggia 
del Palazzo Malatestiano (anno 1544), la Basi- 
lica e il Campanile con annesso Chiostro e Con- 
vento di S. Paterniano (1547-1558) e il Palazzo 
 Martinozzi (anno 1564). ; 
Tralasciando questa volta i primi due, dire- 
mo dell'ultimo edificio che è quello la cui attri- 
buzione potrebbe più delle altre apparire discu- 
tibile. Come ci precisa infatti il Selvelli (2) il 
‘primo ad avanzarla fu lo studioso fianese Stefa- 
no Tomani Amiani che così ebbe a scriverne: 
« Fatalmente ignorasi il nome dell\Architetto 
inventore di questo Palagio, se non di vaste 
certo di ben ragionate proporzioni; ma tutti co- 
loro cui non è ascoso l’euritmico linguaggio 
delle linee, considerandone la nobile semplici- 
tà, e la severa castigatezza, e la ben disposta 
armonia non sono in forse di attribuirlo al 
genio del Sansovino » (3). 


Il medesimo Amiani annota poi che il pa- 
| lazzo in questione « lo eresse dalle fondamenta 
nel 1564 il Conte Francesco uomo a quel tem- 
po d'assai conto in patria, e fuori estimatissi- 
mo (4); e pubbliche scritture di quell’anno ri- 
cordano che dal Capitolo della Cattedrale fu a 


tà 


(2) CESARE SELVELLI: Fanum Fortunae, Tipografia 
Sonciniana Fano, 1943. 


(3) STEFANO TOMANI AMIANI: Guida Storica-Arti- 
‘ stica di Fano, Manoscritto Diso la Biblioteca Fede- 
‘riciana, 1853. 


(4) Dei Martinozzi è soprattutto famoso Girolamo 
che fu sposo di Margherita Mazzarino, sorella del 
celebre cardinale-ministro di Luigi XIV. Dal matrimo- 
nio nacquero Laura, andata sposa ad Alfonso IV d'E- 
ste, e Anna Maria, consorte di Armanno, fratello del 
Principe di Condè. Da Laura nacque Maria ‘Beatrice, 
sposa di Giacomo II Stuart. 


\ 


(5) Slia la chiesa di S. Maurizio che quella di S. 
Andrea figurano riprodotte nell'antica pianta di 
Fano del Blavius: la prima sull'area del Palazzo Mar- 
tinozzi, la seconda sull’area corrispondente al cortile 
dell'ex Università Nolfi. 


il Palazzo Ducale e la sagrestia di S. Marco. 


lui concessa la Chiesa di S. Maurizio posta nel- 
l'antica parocchia di S. Andrea per il prezzo 
di duecentottanta fiorini d’oro, onde isolare il 
suo nuovo edificio » (5). 

Da quanto fin qui annotato risulta dunque 
evidente che non esistono, o comunque non si 
conoscono, documenti atti a suffragare l'attri- 
buzione del Palazzo Martinozzi al Sansovino; 
motivo per cui spetta a coloro « cui non è asco- 
so l’euritmico linguaggio delle linee » fare i ne- 
cessari raffronti stilistici e strutturali, rilevare 
le affinità e valutare la fondatezza dell'antica 
attribuzione. i 


Non si dovrà anzitutto ignorare che nel 
1564 il Sansovino, nato nel 1486 e morto nel’ 
1570, aveva la ragguardevole età di settantotto 
anni e che si trovava a Venezia, dedito al com- 
pletamento del presbiterio della chiesa di S. | 
Fantino. E sempre a Venezia il Sansovino si 
era anche dedicato in quegli anni alla progetta- 
zione del mausoleo per il doge Francesco Ve- 20) 
nier in S. Salvatore e ad opere scultoree per | 


Senza comunque volere rigidamente colle- | 
gare il Palazzo Martinozzi a queste tarde opere | 
veneziane, resta il problema fondamentale di 
giungere ad una determinazione degli elementi 
che nell’edificio fanese sembrerebbere di più di- 
retta impronta sansoviniana e con conclusioni 
che non oseremmo prevedere molto confor- 
tanti. 


A parte la raffinata pittorica plasticità de-. di: 
gli elementi decorativi del portale, delle grandi 
finestre a timpano, dei falsi finestrotti ottago- 
ni e del cornicione a modiglioni, nulla nella 
struttura compositiva e distributiva dell’insie- 
me ci richiama infatti lo stile della maturita 
veneta del Sansovino. 


Indubbiamente si tratta di una bellissima 
costruzione rinascimentale, ben degna di tut- 
‘ta l'ammirazione che fino ad oggi le è stata 
riserbata, ma assai più vicina a modelli princi 
peschi romani che a lagunari prototipi patrizi. 
C'è, inoltre, il segno di un'impronta personalis- 
sima che sente la fragile consistenza della bella. 
- pietra arenaria come mezzo espressivo per | raf 
finati arabeschi araldici e squisitezze ornamen: 
tali ormai manieristiche. Resta dunque l’inter- | 
rogativo sull'autore: ciò a cui solo ulteriori | 
studi e più attente ricerche potranno forse dare i 
risposta. i 
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Fare più forte PAVIS 


Un gruppo di donatori pionieri dell’A.V.I.S. 


L'attività dell'AVIS è sempre crescente. Nei 


‘primi sette mesi di quest'anno, le donazioni so-. 


no state circa 250 e ciò dimostra come .i dona- 
iori fanesi, pur nella carenza ci numero, si pro- 
digano per esaudire le richieste ospedaliere. 

C'è da considerare, poi, che le trasfusioni 
rese possibili dai donatori, sono integrate per 
merito degli occasionali, e cioé, parenti, congiun- 
ti ed amici dei degenti, sicché è intuibile quante 
siano le necessità di sangue richieste dai vari 
reparti dell'Ospedale. 

L'’AVIS, come abbiamo accennato, si pro- 
diga instancabilmente attraverso i suoi iscritti, 
ma è evidente che non potrà mai arrivare a co- 
prire il fabbisogno, se altri cittadini non entre- 
ranno nelle file di questa benemerita Associa- 
zione. 

Come'è stato detto in precedenti occasioni, 
una Sezione Avis ha sempre bisogno di nuovi 
elementi che vadano a rimpiazzare i donatori an- 
ziani, coloro che, per ragioni di lavoro, debbono 





purtroppo emigrare, coloro che vengono a tro- 
varsi indisposti e quindi a riposo per periodi più . 
o meno lunghi. 

E la sicurezza ‘di poter offrire ai tanti am- 
malati il sangue necessario a riacquistare forze 
e salute, risiede appunto in una forte, numerosa 
Associazione che, attraverso i suoi donatori, fac- 
cia sempre fronte alle richieste. 


Per raggiungere questo scopo, altra via non 
c'è se non quella di nuove iscrizioni all’AVIS: 
solo quando la Sezione potrà annoverare alme- 
no trecento donatori, si potrà essere sicuri di 
poter contare su un continuo rifornimento di 


‘sangue, tale da soddisfare tutti i bisogni ospe- 


dalieri e sollevare dalle angustie ‘e dall' angoscia 
coloro che attendono il prezioso e vitale liquido 
per risorgere alla vita. 


Enzo Amadei 


(CITTADINI ISCRIVETEVI ALL'A.V.1.S.! 


«Il perdono può, anzi deve, chiederlo a se stesso, non a Marzabotto, non all’Italiay 
non a chi ha tanto sofferto, negli interminabili anni della lotta e del martirio, 


MARZABOTTO 
un perdono difficile 


« Il verdetto è definitivo. E non riguarda solo 
Reder: 


Reder. Riguarda il nazismo, il fascismo, la guerra, 


sarebbe assurdo ritenere che riguardi solo 


la violenza, l’intolleranza, il razzismo, l’odio per il 
popolo, tutto ciò che intralcia il cammino della pace, 
della pacifica convivenza fra tutti i popoli. 


Riguarda Reder e vutti i Reder che vi sono 0 
che possono sorgere nel mondo, tutti coloro che odia- 
no il popolo, i suoi sentimenti più semplici e nobili. 

Riguarda Reder, 


il popolo tedesco né quello austriaco. 


il nazismo, il fascismo e non 


L’epigrafe di Salvatore Quasimodo per l’eccidio di Marzabotto 

















Ad Auschwitz, a Mathausen, sono stati alzati 
dei monumenti a ricordo dei tedeschi martirizzati dal 
nazismo: sono centinaia di migliaia. 

Qui si è ricordato un soldato tedesco ucciso a 
Creda da Reder perché non sparò sul popolo. 

Don Tomassini, il cappellano della brigata par- 
tigiana « Stella Rossa », ha ricordato alla televisione 
un soldato tedesco ucciso perché colto in gesto di 
pietà verso una delle vittime. 

Noi li onoriamo, noi li consideriamo nostri 
figli. Niente odio a Marzabotto. 

Possono fare a meno di attenderlo in Alto Adige, 
Reder non verrà a compiere nuovi massacri. 


Non aspettatelo nelle birrerie naziste di Mo- 
naco, dove si alzano ancora le svastiche: Reder non 
verrà. Resterà dov'è » (1). 

Questa la sentenza di Marzabotto, il paese della 
Padana, nelle parole del suo Sindaco. 

Parole semplici, elementari e nobili. 

Per una sentenza umana, equanime, altamente 
significativa. 

I familiari dei morti sono stati costretti a rime- 
ditare la tragedia terribile — dopo ventitre anni — 
a rievocarla nelle sue immagini atroci, a ripercorrer- 
la nei suoi momenti interminabili, che hanno scon- 
volto non una plaga soltanto del. mondo, ma la co- 
scienza stessa di ciascun uomo nel mondo. 

E’ stata una sofferenza crudele rivivere quei 
giorni ed è stato anche un obbligo morale cui non 
ci sì poteva sottrarre, per emettere una sentenza 
consapevole, per ratificare con un voto o per cor- 
reggere la sentenza della magistratura militare. 

Rimeditare quei quattro giorni terrificanti del 
1944, dal 29 settembre al 2 ottobre, in cui il mag- 
giore Walter Reder con il XVI battaglione delle 
« SS » operò a Marzabotto. 

Bruciare i paesi, fucilare, impiccare o torturare 
era stato trappo poco. ‘ 

A Marzabotto, si volle qualcosa di più: truci- 
dare.a bombe a mano vecchi, donne e bambini rin- 
chiusi nelle chiese e nei cimiteri, squartare le donne 
con i figli entro il'grembo, fare il tiro a volo con i 
neonati, impalare le ragazze, incendiare le parali- 
tiche sulle loro carrozzelle. 

Tanto fece Reder con le sue « SS »: la strage 
di milleottocentotrenta vittime. 

« Esemplare inconfondibile di quella sottospe- 
cie umana prodotta dal fascismo hitleriano; freddo. 
insensibile, pieno di ottusa alterigia, educato al ci- 





(1) In IL Giorno, 17 luglio 1967, pag. 3. 
(2) In Il Corriere della Sera, 17' luglio 1967, pag. 2. 
(3) In L’astrolabio, n. 28, 9 luglio 1967, pag. 30. 





nismo e all’odio di razza »: è il ritratto che ne ha 
fatto il Tribunale Militare di Bologna che lo con- 
dannò alla reclusione a vita ed alla degradazione. 


« Non me la sentirei di ammazzarlo se lo incon- 
trassi oggi »: questo ha detto con un filo di voce, 
Giovanni Lorenzini, l’uomo che ha avuto quattor- 
dici morti in famiglia. E queste parole esprimono il 
sentimento più diffuso nella gente di Marzabotto: 
Reder può ottenere dalla coscienza di ciascuno il per- 
dono cristiano, ma non il perdono civile dalla co- 
scienza collettiva » (2). 

Un perdono difficile, impossibile. 

« Reder, prima ancora di offendere il nostro 
Paese con i suoi crimini, ha offeso ed infangato il 
suo Paese. Reder sarà condannato non perché vinto, 
ma perché è un delinquente, perché egli ha con- 
dotto la guerra con metodi e con spirito di delin- 
quenza, con la certezza di non dover mai rendere con- 
to a nessuno delle sue colpe. 


« Ho definito Reder grassatore, stupratore, tra- 
ditore della patria, assassino. Ho detto cinico e tutti 
sanno come egli si è comportato durante il proces- 
so » (3). 

Così, il 30 ottobre 1951, il Pubblico Ministero, 
maggiore (ora generale) Piero Stellacci a conferma 
della sua richiesta -di fucilazione alla schiena. 


Il Tribunale Militare di Bologna sentenziò, in- 
vece, l’ergastolo. 

Una sentenza che l’ANPI ha commentato con 
queste parole: « Z 200 assassinati di Vinca, i 200 di 
Valla, i 53 di Barbine, i 1830 di Marzabotto e quelli 
di Ca’ di Guzzo e di Casteldebole, le donne stuprate 


EPIGRAFE PER ‘1 CADUTI DI. MARZABOTTO 


Questa e ‘memoria di sangue 

di fuoco, di martirio, 4 
ATI GRA GL TAR 

Voluto dai nazisti di Von Kesselring 

e ‘dai loro soldati di ventura’ 
dell'ultima’ servitù di Salò 

per ritorcere azioni di guerra ‘partigiana 


I milleottocentotrenta dell altiziano 

fucilati ‘e arsi 

da ‘oscura, cronaca contadina’ e “operaia 

entrano ‘nella. storia del. mondo. 

col: nome di Marzabotto. 

Terribile e giusta la ‘loro ‘gloria: 

indica/.ai. potenti le leggi ‘del. diritto 

il civile'jconsenso 

per ‘governare ‘anche ‘il: cuore dell'uomo; 
‘ non ‘chiede compianto ‘o. ira 

onore invece. di libere armi ’ 

davanti alle montagne e ‘alle ‘selve. ‘ 

dove il: Lupo e: la sua brigata 

piegarono più volte 

i nemici della libertà. 


La. loro morte copre uno spazio immenso. 
in..esso uomini d'ogni terra 

non dimenticano Marzabotto 

il suo feroce evo 

di barbarie contemporanea 


Salvatore Quasimodo 


e seviziate, i bimbi colpiti a volo dalla mitraglia, i 
vecchi impalati, gli arsi vivi nelle loro case, i villaggi 
rasi al suolo, tutto ciò non è stato considerato suffi- 
ciente per condannare a morte il più feroce e cinico 
criminale che sia mai comparso dinanzi ai nostri tri- 
bunali: la jena delle S.S. Walter Reder » (4). 

Rimane, forse, un dubbio che emerge da un 
passo della lettera con la quale Reder ha riaperto 
un caso giudiziario e politico tra i più agghiaccianti 
dell’ultima immane guerra: « Coloro che impartiro- 
no gli ordini dai quali nacquero fatti tanto funesti 
sono in libertà già da lunghi anni, così, per esem- 
pio, il maresciallo Kesselring, condannato a morte, 
il generale Simon ed altri » (5). 

Coloro che impartirono gli ordini..... 

L’ultimo pretesto di cinismo. No. Gli ordini non 

sono mai inequivocabili. 

C’è sempre, per chi li riceve, un margine di li- 
bertà. 

"Ha usato di quella libertà Reder? 


(4) In L’astrolabio cit. pag. 33. 
(5) In Vie Nuove, n. 27, 6 luglio 1967, pag. 30. 
(6) In Vie Nuove, cit. pag. 39. 


Nel piazzale Malatesta sarà quanto prima 
collocato un cippo commemorativo della Resi- 
stenza. Esso sarà costituito da un sobrio mono- 
lito di pietra del Furlo affiancato e completato 
da un muretto rustico articolato, costruito con 
la stessa pietra. 


No. Ché, anzi, ha messo molto di suo nella spa- 
ventevole bisogna: ha aggiunto una propria, perso- 
nale volontà d’infierire che nessun ordine poteva con- 
tenere, una volontà tutta sua, un privato contri. 
buto di efferata determinatezza. 

No, neppure quest’ultimo dubbio può essere 
invocato. 

E° nel giusto Danilo Zolo. 

« Non cerchi Walter Reder di ottenere la sua 
riabilitazione da un Consiglio comunale o dal ver- 
detto della massima autorità dello Stato, poiché non 
la può avere e certamente non l’avrà. La cerchi piut- 
tosto nella sua coscienza morale, nella sua capacità 
di sopportare con dignità le sofferenze, le umiliazioni, 
i torti del carcere a vita; accetti di essere condan- 
nato a meditare per tutta la vita sul mistero di ini- 
quità che ha travolto la sua esistenza e che minaccia 
ancora oggi la storia degli uomini » (6). 

Parole da meditare, raccogliere, tradurre iN 
azione di pace. 

Perdonare Reder, nel mentre la guerra e di mas 
sacri continuano, avrebbe significato irridere il sa 
erificio di Marzabotto. 


Nino FERRI 





L'aiuola, al centro della quale sarà posto : 
cippo, verrà contornata da fiori e sedili di Co; 
mento e mattoni ed ornata con arbusti © ce 
spugli. 


Il progetto è opera dell’Arch. F. Battimelli. 














La medaglia del Porto Borghese di Fano, 


Numismatica e storia fanese 


La bella iniziativa del nostro (fiorente e 
benemerito) Circolo Filatelico Numismatico 
Giuseppe Castellani di riprodurre — in oro, in 
argento e in bronzo —, nell’occasione della 
10° Mostra da esso organizzata e del 350° an- 
niversario del completamento del Portus Bur- 
ghesius, la stupenda medaglia commemorativa, 
realizzata dall’incisore Paolo Sanquirico, a cu- 
ra del fanese Galeotto Uffreducci, cameriere 
segreto del Pontefice Paolo V (Camillo Borghe- 
se), mi suggerisce di riprendere proprio dal Ca- 


(1) Un pontefice numismatico: Pio VIII, in Stu 
dia Picena, Vol. V, Fano, 1929, pag. 175 e segg. 


(2) GrusePPE CASTELLANI, Medaglia del porto 
di Fano, Milano, 1892; Luci DE VIRGILIO, La medaglia 
del porto di Fano, in Rivista di Fano, 1966, n. 1, pa- 
gine 29-30. 


stellani (1) la citazione che di quella medaglia 
fa Francesco Saverio Castiglioni da Cingoli 
(1761-1830), il quale era stato Vicario Generale 
della Diocesi di Fano, era allora Vescovo di 
Montalto e salirà, nel 1829, alla Cattedra di 
San Pietro col nome di Pio VIII. 

Si tratta di una lettera indirizzata da Mon- 
talto a Don Alessandro Alberghi, prete dell'O- 
ratorio di Fano, conservata nella locale Biblio- 
teca Federiciana (Archivio Comunale, Sezione 
Amiani, n. 31). Vi si legge: « ... Io ebbi costà 
il medaglione di Paolo V col rovescio Portus 
Burghesius o sia col canale... » (2). Ma il vivo, 
stimolante e non occasionale interesse numi- . 
smatico del Castiglioni emerge anche dalla sua 
richiesta di particolareggiate notizie sulle pri- 
me monete di Ancona, rivolta al Priore Anto- 
nio Raffaelli in Cingoli e risultante dalla lette- 
ra di quest'ultimo, datata 25 agosto 1794 (Se- 
zione Amiani cit., n. 30); e ciò a seguito del rin-, 


9 





venimento, tra la terra frammista alle ossa e 
alle ceneri di San Fortunato, Vescovo di Fano, 
di sei denari anconetani e di un denaro vene- 
ziano, nel corso delle ricognizioni e degli spo- 
stamenti delle venerate spoglie, durante il rifa- 
cimento dell’altare maggiore della Cattedrale 


(3) Vedi: Archivio Capitolare di Fano: Acta 
Transl. Fortunati Ep. fanen. Ann. 1791-1794. Cum Mi- 
scell., a cura di Mons. Celestino Masetti. Il Castellani 
avverte che la collocazione dei sacri resti nel nuovo 
altare avvenne « con solennità memorabile (...), resa 
anche più grandiosa e commovente dall'avere attri- 
buito alla protezione del Santo e la pacificazione sen- 
za spargimento di sangue della grave sommossa po- 
polare del settembre 1791, e la preservazione della cit- 
tà dal violento terremoto del 1794». (op. e l. cit., 
pag. 177). 

Sull'insurrezione, vedi: Nino FERRI, Millesettecen- 
tonovantuno: Fano giacobina, in Supplemento al n. 3, 
1966, del Notiziario, pag. 75 e segg. 


(4) Acta Transl. ecc. cit.; CASTELLANI, op. e |. cit., 
pagg. 177-178. 


(5) CASTELLANI, Op. e l. cit., pag. 179. Per notizie 
sulla zecca di Fano, vedi: ANDREINA DE BORELLI, Mo- 
nete della zecca di Fano, inStudia Picena, Vol. XXI 
Fano, 1952, pag. 137 e segg.; A. (GuIno ADANTI), Cenni 
storici sulla Zecca di Fano (dépliant del Centro Nu- 
mismatico Filatelico Nazionale tra Sanitari, estratto 
dalla Gazzetta Farmaceutica, Milano, 1960, n. 9). 


(6) Sono state fatte premure per acquisire alla 
Biblioteca Federiciana la relazione della Sovrainten- 
denza alle Antichità per le Marche sui ritrovamenti 
(tra cui alcune monete) nel corso degli scavi nell’area 
dell'ex Caserma Montevecchio, e quelle sulle tombe 
romane causalmente scoperte e di recente a Madonna 
del Cavaliere e in via Papiria? Per le ultime, vedi: 
Notiziario, 1965, n. 3, pag. 27. 


pelli, da lui diretta. 
Vivissime felicitazioni. 








AI concittadino Prof. Antonio Glauco Casanova è stata con- 
ferita la « targa d’oro » alla XV edizione del Premio Bancarella per 
la interessante e fortunata collana «lo so tu sai », edita da Cap- 





(1791-1794), voluto dal Vescovo Antonio Ga- 
briele Severoli (3). 

Di tali monete, nulla si sa, salvo che due 
sole (di Ancona), delle sette complessive, furo- 
no riposte insieme alle reliquie. 

Le restanti cinque sono irreperibili. 

Dovrebbero essere precedenti al 1113, al 
lorché il corpo di San Fortunato venne ritro- 
vato sotto un tumulo insieme con quelli di 
Sant'Orso e di Sant'Eusebio, Vescovi di Fano. 

Il Castellani, però, avanza la meditata ipo- 
tesi che le monete anconetane siano state ag- 
giunte alla più remota moneta veneziana (di 
Enrico IV o dei primi anni di trono di Enrico 
V), successivamente alla distruzione della Cat- 
tedrale, per incendio, nel 1124 e in concomitan- 
za con la sua riedificazione ultimata nel 1140: 
e, invero, la più antica data certa, risultante 
da documenti, è, per le monete di Ancona, il 
1170, nè potrebbe andarsi più in là del 1137, 
allorché quella città si affrancò alla dipenden- 
za degli imperatori d'Occidente, non recando 
la leggenda del conio, trascritta nella relazio- 
ne del 18 giugno 1794 (4), il nome dj Federico 
Barbarossa. E, così, dovrebbe essere collocata 
tra il 1173 e il 1140. 

Viene acconcio qui concludere con l’illu- 
stre studioso concittadino « come il tenere esat- 
to conto dei luoghi e delle circostanze in cui 
vengono trovate le antiche monete abbia un'im- 
portanza ben maggiore della semplice curiosi- 
tà locale » (5). 

Un invito a tutti — pubblici poteri, enti e 
privati — da ascoltare e da seguire rigorosa- 
mente, senza tema di cadere nella puntigliosità 
e nella pedanteria (6). 


ENZO ‘CAPALOZZA 
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I concerti a Santa Maria Nuova 


L'incarico di redigere la prima recensione 
di un concerto mi, fu affidato ‘nella primavera 
del 1952. 

Frequentavo allora il quarto anno del Liceo 
scientifico ed era venuto a Fano il M° Pietro 
Ferrari per inaugurare il nuovo organo della 
Chiesa di S. Arcangelo. 

Fu un avvenimento d'eccezione cui inter- 
vennero autorità religiose e civili, competenti 
musicali e uno stuolo foltissimo d'invitati. Bel- 
lissime le musiche e prestigioso l'esecutore; ap- 
plausi nutriti e convinti, anche da parte di colo- 
ro — ed erano i più — che solo per la prima 
volta avevano potuto rendersi conto di cosa fos- 
se un concerto di musiche organistiche. Per tal 
genere di manifestazioni, Fano non aveva infatti 
alcuna tradizione, né l'avrebbe avuta per un altro 
decennio ancora. 

Solo con l'estate del 1962 ha avuto inizio 
— preceduta dal trionfale concerto inaugurale di 
padre Alessandro Santini — la prima serie pub- 
blica di concerti d'organo nella Chiesa di S. Ma- 
ria Nuova. 

Era accaduto che, sotto la vigile guida del 
progettista M° Mons. Igino Tonelli e per ferma 
volontà del padre gaurdiano dott. Francesco Ta- 
lamonti, la rinomata ditta Mascioni di ‘Cuvio 
aveva costruito il suo 776° organo: uno stru- 
mento d'eccezione, a sistema elettrico diretto- 
semimultiplo, dotato di tre tastiere, pedaliera, 
80 registri sonori e 2952 canne. 

D'accordo con Mons. Tonelli, il successivo 
padre guardiano dott. Francesco Angellotti, so- 
stenuto anche dall'Azienda di Soggiorno, aveva 
allora voluto tentare l'esperimento. 


Il resto è noto. Sei anni di.cure amorose e 
di propaganda intelligente ed accurata hanno 
fatto della « serie estiva » dei concerti d'orga- 
no una manifestazione culturale tra le più valide 
e seguite della riviera adriatica. Manifestazione 
adesso sostenuta anche dall’Amministrazione 
Comunale che ‘all'Azienda di Soggiorno si è uf- 
ficialmente affiancata già dallo scorso anno. 

Meglio delle mie parole può, comunque, da- 
re un'idea precisa di quanto è stato fatto il qua- 
dro complessivo di tutti i concerti tenuti dal 
1962 ad oggi con le relative date e i nominativi 
degli esecutori. 

Basterà aggiungere che la tenacia e la fer- 
ma convinzione di pochi sono state determinan- 
ti per vincere la sfiducia cronica verso il pub- 


blico fanese e verso le sue capacità di appassio- 
narsi a manifestazioni d'arte e cultura e a sa- 
perne valutare l'importanza. 

Con il pessimismo o l'indifferenza, si sa, a 
Fano di strada se ne è sempre fatta poca. Era 
ora, quindi, che si cominciasse a fare sul se- 
rio e che si rinunciasse ai sorrisini ironici e alle 
previsioni nefaste. Il rèsto, ne siamo convinti, 


verrà poi. : È 
p Franco Battistelli 


1° serie - estate 1962 ì 

Alessandro Esposito (30 giugno), Gianfranco 
Spinelli (18 luglio e 2 agosto), Hans Georg 
Bertram (9 settembre). 

2° serie - estate 1963 

Luigi Celeghin (19 giugno), Ferruccio Vignanel- 
li (9 luglio), Pietro Ferrari (21 agosto), Giu- 
seppe De Donà (4 settembre). 

3° serie - estate 1964 

Alessandro Esposito (9 luglio), Verena Lutz (12 
agosto), Alessandro Santini (20 agosto), 
Hans Georg Bertram (3 settembre). 

4° serie - estate 1965 

Ferruccio Vignarelli (9 luglio), Egidio Circelli 
(26 agosto), Verena Lutz (28 agosto), Hel- 
muth Reichel (2 settembre). 

5° serie - estate 1966 

Hedda Illy (23 giugno), Helmuth Reichel (9 lu- 
glio), Alessandro Esposito (27 luglio), Do- 
menico D'Ascoli (24 agosto), Jean-Jacques 
Grilnenwald (8 settembre). 

6° serie - estate 1967 

Luigi Toja (8 giugno), Anna Cavallucci (22 giu- 
gno), Helmuth Reichel (9 luglio), Enzo Mar- 
chetti (3 agosto), Verena Lutz (24 agosto), 
Joachim Grubich (7 settembre). 

Altre manifestazioni musicali 


29 luglio 1965 - Concerto del « Cantico » (Al- 
berto Cerroni organo, Marcella Aristei so- 
prano, Giuseppe Pizzardi baritono, coro dei 
Cantori di Assisi diretto da Evangelista Ni- 
colini) 

23 agosto 1966 - Concerto dell'Orchestra « Ros- 
sini » diretta dal M° Bruno Bogo, solista al 
piano Sergio Cafaro. 

14 luglio 1967 - Concerto dei Piccoli Cantori di 
Nogent. 


‘ 4 settembre 1967 - Concerto del Trio di Roma 


(Aldo Redditi - Alfredo Sabbadini - Giusep- 
pe Gramolini), 


iL; 
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L'’ACCOLTA DEI “15,, 


In una mostra tradizionalmente e tipica- 
mente fanese quale è quella dell’Accolta dei 
Quindici, ci eravamo ormai abituati a vedere 
molti soggetti locali — paesistici, monumentali, 
ambientali in genere —. La presente edizione è, 
per così dire, meno fanese, seguendo un indi- 

| rizzo che si cra già manifestato, sebbene in mo- 
do non così accentuato, negli ultimi anni. 

Ed è strano che il più fedele a quella tra- 
dizione sia rimasto un inglese, cittadino di Fa- 
no per elezione, Tom Storer, in tutti i suoi no- 
ve dipinti, otto dei quali paiono delle illustra- 
zioni del mondo di Carlo Dickens. L'ultimo, 
un paesaggio marino (« Sassonia »), mi sembra 
uno dei « pezzi » più rimarchevoli della rasse- 
gna, nella totalità degli espositori. 


Bruno Radicioni, SQUERO. 
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Rari accenni locali (e neppure molto carat- 
terizzati) restano in qualcuno dei quadretti di 
Emilio Antonioni (« Comignoli sotto la neve » 
e « Colle San Biagio »), nello « Squero » di Bru- 
no Radicioni, in un-« Paesaggio del Porto » di 
Luciano Pusineri (poco differenziato da altri 
di luoghi geograficamente diversi), nel disegno 
« Cappella di San Pietro con l'Annunciazione 
di Guido Reni » di Luigi De Virgilio, nel Tor- 
rente Arzilla di Tito Bilanocioni. 

Due intiere pareti occupano le gustosissi- 
me caricature di tipi e personaggi fanesi ed i 
validi disegni di Rino Fucci: le une e gli altri 


vecchi di trenta o quarant'anni e più. Un ritor-. 


no ed una riscoperta, che hanno il sapore, gra- 
ditissimo, della novità. 


























Tom Storer, SASSONIA. 


Vi sono, poi, Enzo Bonetti, con una vera, 
piccola « personale » di ventiquattro quadretti 
(molti di soggetto balneare); Tarcisio Generali, 
che insiste nella violenza dei suoi colori getta- 
ti a zaffate sulle tavole; Eolo Marano, con cin- 
que tempere; Franco Sabatelli, che piace in 
un paesaggio urbano di Roma e in una veduta 
veneziana, vibranti di contrasti coloristici; An- 
na Fraticelli, che innesta alle qualità native stu- 
di e buone esperienze, nelle ampie stesure di 
scorci cittadini; Carla Cucchi con riminiscenze 
espressionistiche e inflessioni alla Rosati. 

‘Due gli scultori: Glauco Patregnani, che 
dall’arcaismo medioevale trae un robusto ed 
indolorito linguaggio drammatico (ha anche 
due ciotole di ceramica) e Adolfo Minardi, che 
usa soprattutto la terracotta e che si è fatto 
onore in altre mostre e concorsi (ha contem- 
poraneamente una « personale » a Vasto). 

Assai apprezzabili sei bozzetti scenografici 
(specie per Verdi, Debussy e Ciaikovskij) di 
Paolo Biagetti, alunno dell'Accademia di Brera 
e del celebre Nicole Benoit. 


E’ scoppiato anche a Fano il pedardo della 
« pop art », importato dagli Stati Uniti d' Ame- 
rica, nel 1964, alla Biennale di Venezia. E° scop- 
piato con Giancarlo Pucci che, tra un «ex voto» 
e un bambolotto indorato, rende un omaggio al 
tabacco (quasi in polemica con una legge del 
1962, che ne vieta la pubblicità...).. Che dirne? 
Reazione all'arte astratta? E sia. Ma se l’arte 
può ben essere astratta (chi non ricorda l’in- 
segnamento di Lionello Venturi?), merceologi- 
ca non può essere... Io sto con chi afferma che 
la pop art « è fuori dell’area artistica: può in-- 
teressare il sociologo e il filosofo, non la critica 
d’arte » (1). E' un'opinione, ben s'intende, non 
una sentenza: e l’Accolta dei Quindici ha fatto 
benissimo a dare ospitalità al Pucci: un atto 
di coraggio, un contributo alla sprovincializza- 
zione, magari un invito al dissenso. 

EXCapi 





(1) Marziano BERNARDI, Cos'è la Pop Art, in La 
Stampa, 5 agosto 1967, pag. 3. 
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Rassegne d’estate 


Chiostro di S. Paterniano - Collettiva di pittura in occasione 
della festa del Santo Patrono. Iniziativa felicissima per valoriz- 
zare lo stupendo complesso monumentale sansoviniano che ben 
potrebbe diventare la sede ideale di manifestazioni d’arte sem- 
pre più e sempre meglio qualificate. Espositori, il cappuccino 
padre Giustino Tacopini e quattro noti pittori locali: Rino Fucci, 
Enzo Bonetti, Luigi De Virgilio e Tito Bilanconi. Notevole l’afflus- 
so di pubblico. 


STO 


Galleria « Alla Fontana » - Una collettiva e due personali in 
un locale nuovissimo, di cui la città sentiva da tempo la man- 
canza e che ci auguriamo non tardi a diventare famoso. 

Vi abbiamo ammirato dipinti di Franco Alessandrini, Attilio 
Alfieri, Remo Brindisi, Nino Caffè, Guseppe Cesetti, Giorgio De 
(Chirico, Enotrio Pugliese, Eliano Fantuzzi, Beppe Guzzi, Emilio 
Lazzaro, Walter Lazzaro, Sante Monachesi, Marcello Muccini, 
Giovanni Omiccioli, Domenico Purificato, Anna Salvatore, Ugo 
Spezi, Alberto Sughi, Romolo Trivelloni, Franco Villoresi, Fran- 
co Sabbatelli (personale); sculture, tempere e ceramiche di Fe- 
derico e Isa Melis. 


* * * 


Scuole « Luigi Rossi » - Puntualissima anche quest'anno la 
mostra filatelico-numismatica del circolo « Giuseppe Castellani ». 
. Si tratta della decima edizione con cui si è voluto anche ricor- 
dare il 350° anniversario di costruzione del Portus Burghesius. 
Per l'occasione sono state coniate copie in oro, argento e bronzo 


della nota medaglia di Papa Paolo V dedicata all’avvenimento. 
Successo di pubblico e oltre novanta espositori, che da tutta 
Italia hanno inviato esemplari rarissimi e collezioni tematiche o 


a soggetto. Oltre sessanta i monetieri con « pezzi » greci, romani, 
medioevali e moderni. 


Sede Acli-Mare - Terza mostra regionale « Le meraviglie del 
fondo marino », rassegna malacologica e conchigliografica. Espo- 
sizione di echinodermi, crostacei, conchiglie fossili, conchiglie vi- 
venti intercontinentali, ritrovamenti e curiosità marine, lavori 
artigianali. 


Un'iniziativa il cui pieno successo fu già decretato nel corso 
idelle due precedenti edizioni e che molto opportunamente è è stata 
ripresa anche quest'anno. 


C'è da sperare che serva di incentivo per la definitiva crea- 
zione di un museo del mare, con sede permanente nella pittoresca 
Darsena seicentesca del Portus Burghesius. 
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Per un nuovo equilibrio nella città 


Uno studio sul traffico 


PREMESSA 


Il traffico per molti secoli fu caratterizzato 
dal semplice e ordinato movimento di persone 
e di veicoli a trazione animale. La velocità me- 
dia del pedone e del cavallo condotto al passo 
è di 3-4 Km/h. Attorno a questo valore si sta- 
bilì, nel passato, un valido equilibrio delle atti- 
vità umane. Nel secolo decimonono comparvero 


nuovi mezzi di trasporto terrestre: in particolare 


la locomotiva e l'automobile, caratterizzati en- 
trambi da elevate velocità commerciali dell’or- 
dine di 100 Km/h. Queste velocità richiesero, 
ovviamente, una diversa sistemazione delle sedi 
di circolazione. Da ciò il sorgere di nuove strade, 
autostrade e ferrovie. 

Poiché esistono oggi almeno due diversi rit- 
mi di velocità, quello del pedone e quello de- 
gli autoveicoli, è urgente la necessità di rag- 
giungere un nuovo e moderno equilibrio. Equi- 
librio che si conseguirà attraverso una distin- 
zione di sedi stradali; autonome e sovrane. 

Se dall'autostrada viene, giustamente, 
escluso il pedone, dal percorso pedonale non 
dovrà essere escluso l'autoveicolo? 

Eppure spesso così non è. Questo il motivo 
per cui la parola strada è oggi sinonimo di insi- 
curezza, caos, congestione. 


LA SALVAGUARDIA DEL CENTRO STORICO 


Un problema fondamentale e attuale per 
ogni società civile è la salvaguardia del Centro 
Storico. Sono motivi urgenti di carattere cultu- 
rale, certamente, ma non solo culturale, quelli 
che « obbligano » ogni cittadino a contribuire, 
mediante una scelta sociale, alla salvaguardia 
del Centro Storico. E' assurdo pretendere che 
siano le città, città antiche, con vecchie strade 
idonee a sopportare il traffico pedonale e quel- 


* Estratto dello studio di massima. Lo studio comple- 
to, contenente anche la planimetria generale e gli schemi 
di circolazione, verrà pubblicato in altra sede. 


lo dei veicoli a trazione animale, ad adeguarsi 
alle esigenze del traffico moderno, veloce e pe- 
sante. E' l'uomo invece che deve vivere, come 
uomo del Novecento di certo, in agglomerati ur- 
bani preesistenti. 

Alcune categorie di persone commettono 
un grossolano errore quando affermano che l'e- 
sclusione del traffico comporta un grave dan- 


; no economico alla zona interessata. Nessun ur- 


banista sarebbe disponibile per una operazione 
« chirurgica » capace di rendere asfittica una 
zona di notevole interesse urbano. 


x 


L'equivoco in cui si cade è quello di sup- 
porre che il Centro Storico, liberato necessaria- 
mente dal traffico in quanto incapace di sop- 
portarlo, si trasformi automaticamente in una 
sorta di Museo abitato da cittadini inquieti e im- 
pauriti da tale silenzioso deserto! 

La realtà sarà ben diversa. Nel Centro Sto- 
rico non si avranno contrazioni di scambi econo- 
mici perché i cittadini, liberi dagli intralci e dai 
pericoli della affannosa e congestionata circola- 
zione, potranno utilizzare finalmente la parte es- 
senziale della città secondo la scala umana per 
la quale essa è stata dimensionata. 


ANALISI DELLE SOLUZIONI POSSIBILI 


La stessa fisionomia topografica del nucleo 
centrale della città di Fano, tipica città murata, 
indirizza verso la possibile soluzione del pro- 
blema. Infatti la città murata delimita il centro 
cittadino secondo una figura geometrica, assimi- 
labile a una semicirconferenza. 

Il concetto implicito nella circonferenza è 
quello di moto rotatorio ed è proprio l’imposta- 
zione rotatoria una delle possibili soluzioni. 
Nel caso della città di Fano la sola pos- 
sibile, in quanto soluzioni diverse o addirit- 
tura avveniristiche quali tangenziali, assi at- 
trezzati eccetera, non sono attuabili, stan- 
te la attuale condizione urbanistica. Occorre- 
va quindi trovare una rotatoria in maniera che 
ogni punto di essa fosse equidistante dal cen- 
tro di gravità: la Piazza XX settembre, 

Si è cercata pertanto una soluzione che de- 
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limitasse entro confini ristretti il Centro Stori- 

co, e che è stata attualmente individuata in una 

rotatoria a senso unico orario definita dal se- 
guente percorso: 

— Mura Augustee; Via della Fortezza; Via Nol- 
fi; Via Garibaldi; Viale A. Gramsci; Via Mon- 
tevecchio; Piazza Cleofilo; Via Martino da 
Fano; Viale delle Rimembranze; Viale B. 
Buozzi. 

La realizzazione di questa rotatoria richiede 
una sistemazione della strada pedonale in viale 
A. Gramsci, lato mare, quale sede autonoma ri- 
servata alla rotatoria stessa. E' considerato es- 
senziale il senso orario, che presenta numerosi 
vantaggi. 

A mo' di esempio si cita l'accesso ai par- 
cheggi interni, che viene realizzato senza ta- 


gliare la corrente principale di traffico, utilizzan- 


dosi in ogni caso la manovra di svolta a destra. 


ZONE DI PARCHEGGIO 
E CONSEGUENTI VIE INTERNE 


Nella zona interna alla rotatoria verranno ri- 
gorosamente vietati la circolazione e il parcheg- 
gio di tutti i veicoli, ad eccezione di quelli di 
servizio pubblico. L'esclusione del traffico com- 
porterà, ovviamente, la scomparsa dei parcheg- 
gi posti entro il Centro Storico e che sono, allo 
stato attuale, i più importanti. 

Quesa nuova situazione richiederà la crea- 
zione o la sistemazione di parcheggi posti ai 
limiti del Centro Storico e che saranno i se- 
guenti: 


— Mura Augustee; Zona ex Caserma Montevec- 
chio; Piazzale Malatesta; Piazza Avveduti: 
Piazzale Marconi; zona Via Cavour; zona Ca- 
serma Paolini; Viale delle Rimembranze; zo- 
na Via G. da Serravalle. 

Tali nuovi parcheggi, oltre a realizzare una 
capacità di posti macchina certamente superio- 
re a quella dei parcheggi scomparsi, permette- 
ranno di sostare a distanze veramente esigue 
dall'ombelico del Centro Storico. Ad esempio il 
parcheggio di zona ex Caserma Montevecchio, 
il più lontano dal centro della città dei parcheg- 
gi interni alla rotatoria, disterà da Piazza XX 
Settembre solo 350 metri circa! 

Il concetto informatore di minima distanza, 
che ha suggerito la scelta dei nuovi parcheggi, 
ha imposto inoltre anche la creazione di vie se- 
condarie interne a senso unico, le quali non 
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intralceranno in aleun modo la circolazione del- 
la rotatoria principale. 


CONCLUSIONI 


Questo studio di massima è stato condotto 
tenendo conto dell'esistente Piano Regolatore 
Generale della Città di Fano. | Viali A. Gramsci 
e B. Buozzi sono le sedi naturali di una rotatoria 
futura, quando nella città di Fano saranno stati 


realizzati il nuovo centro degli affari e una stra» © 


da tangenziale di scorrimento per il traffico di 
transito. 


Il criterio generale che ha giudato il pre- . 


sente studio è stato quello di rendere sicura e 
scorrevole la circolazione, compatibilmente con 
l'esiguità delle sedi stradali interessate e la li- 
mitata visibilità in alcuni punti della rete. Si è 
reso perciò necessario, per la realizzazione dei 


fini proposti, eliminare drasticamente in vari 


punti alcune» delle possibili manovre. D'altra par- 
te è stato alleviato il disagio per l'utente ponen- 
do alternativamente e a distanze esigue e pres- 
soché equivalenti, i punti di accesso e di uscita 
dalla rotatoria fondamentale. Inoltre i punti di 
ingresso ‘in rotatoria, serviti dai relativi parcheg- 
gi, sono stati distribuiti, oltreché in relazione 
al traffico, anche tenendo conto della loro fun- 
zione baricentrica per le zone della città più den- 
samente popolate. 

Nella distribuzione delle zone di parcheggio 
e delle zone di accesso si è tenuto conto, com- 
patibilmente con le esigenze su indicate, anche 
della necessità di non creare arbitrari squilibri 
nell'esercizio delle attività commerciali esisten- 
ti all’interno del Centro Storico. 


La realizzazione di questo studio richiede 
un progetto esecutivo ampio e dettagliato, che 
preveda .la sistemazione definitiva, un calcolo 
tecnico ed economico, la disposizione partico- 
lareggiata della segnaletica orizzontale .e verti- 
cale e la soluzione tecnica di alcuni punti sîn- 
golari. ; 
Comunque esso, pur essendo stato condi. 
zionato dalla mancanza di dati quantitativi sui vo- 
lumi di traffico interessanti le zone in esame, è 
Stato condotto con criteri rigorosamente tecnici, 
avendo inuteso per tecnica oltre che la meccani- 
ca delle soluzioni ingegneristiche, anche l'inter- 
pretazione urbanistica del Centro Storico della 
città di Fano. 


Ing. Gabriele Ghiandoni 
Ing. Ferruccio Vitali 








La seconda Mostra dell’Artigianato 


\ 


E' una iniziativa che vuol far conoscere, an- 
che fuori dell'ambito cittadino, la operosità e la 
genialità degli artigiani di Fano. 

Il Sindaco di Fano ha tagliato il nastro della 
Il Mostra dell'Artigianato locale, alla presenza 
del Prefetto della Provincia di Pesaro e Urbino 
e di tutte le autorità civili e militari sia provin- 
ciali che cittadine. Erano presenti anche i diri- 
genti degli organismi economici locali e provin- 
ciali. 

‘Per l'artigianato fanese ha presentato la ras- 
segna il Presidente Giuseppe Buiani, il quale ha 
sottolineato gli scopi ed il significato della ini- 
ziativa che tende a far conoscere, sia sul piano 
economico che su quello turistico, le produzioni, 
le capacità e le possibilità degli operatori del- 
l'artigianato; ed ha, altresì, messo in evidenza 
l’unità di intenti che ha caratterizzato l'inizia- 


tiva nell'ambito \del Comune di Fano, senza di- 


‘stinzioni di parte. 


Questa II° Mostra, alla quale partecipano 41 
espositori, si articola in diversi settori, che van- 
no dai prodotti artistici dell'arredamento, dell'ab- 
bigliamento, della pelletteria a quelli dell’edili- 
zia e della meccanica. 


Essa è stata arredata con semplicità, ma 
con buon gusto nell'edificio scolastico « Corri- 
doni ». 

Gli organizzatori ringraziano gli espositori 
e quanti hanno voluto onorarli con la loro visi- 
ta e, per la collaborazione, le Autorità che li 
hanno assecondati, interpretando l'esigenza di 
valorizzare l'economia artigiana fanese e di crea- 
re nuove prospettive di conoscenza del lavoro 
dei nostri minori, ma notevolmente qualificati, 
operatori economici. 


Gualtiero Mei 


| 


L’ elenco degli espositori 


Espositori ingresso - lato sinistro 


1) Alessandrini Augusto & C. - Ferro lavorato, Dondolo. 
2) Foto Eusebi - Di Mauri Domenico - Foto, Figure. 


Espositori ingresso - centro 

1) Bonetti - Nicolini - Battistelli - Statua della Fortuna. 
2) Foto Eusebi - Di Mauri Domenico - Foto. 
Espositori ingresso - lato destro 

1) Alessandrini Augusto & ©. - Ferro lavorato. 

2) Foto Eusebi - Di Mauri Domenico - Foto. 
Espositori lato sinistro - in box 

1) Istituto d'Arte - Ferro battuto. 


2) Istituto d'Arte - Ferro battuto. 


tl 


3) Ciavaglia Nadia - ‘Ricami. 

4) Suore Benedettine - Confezioni e ricami. 
5) Venturelli Gaetano - Calzature. 

6) Giangolini Olimpia - Ricami e confezioni. 
7) Giommi Anna - Maglieria. 

8) Tomassini Maria - Modelli. 


Espositori lato sinistro - in stand 


1) Paolini & Sabatinelli - Mobili. 
Sorci Giuseppe - Tendaggi e tappezzeria. 
2) Rosati & Ghiandoni - Mobili. 
3) Antonioni & Guidi - Mobili. 
4) Battisti Giuseppe & Figlio - Mobili. 
Delmonti & Caprara - Tendaggi e tappezzeria. 


Espositori lato destro - in box 


1) Donnini & Mattioli - Oreficeria artistica. 
2) Gioccia & Giovanetti - Ceramiche. 
3) Bonetti Nicolini & Battistelli - Bronzi e terrecotte. 
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4) Vicini Matilde - Lacche. 
Marcaccini Carla - Lacche. 
Chiappa Marilù - Lacche. 
Mauri Elisabetta - Lacche. 
5) Ambrosini Aldo - Conchiglie lavorate. 
6) Diotallevi Annibale - Rame. 
7) Morosini Tito - Composizioni associative. 
8) Bartoli Angelo - Macchine. 


Espositori lato destro - in stand 


1) Alessandrini Augusto & C. - Ferro lavorato. 

2) Simoncini Graziano - Ferro battuto. 

3) Armanni Giuseppe - Elettricità. 
Pennacchini Giovanni - Macchine lavorazione legno. 
Maggioli Otello - Motori per scuole guide. 

4) Paolini & Manzini - Macchine, 
Giacomini & Nicusanti - Elettricità. 


Espositori piano superiore - in box 


1) Facchini & Giorgi - Oreficeria artistica. 
2) Bonetti Enzo - Cassepanche. 
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3) Barattini & Giuliani - Statue in ferro. 

4) Alessandrini Augusto - Plastico di capannone in ferro. 
5) Silvestri Silvestro - Brevetto. 

6) Panaroni Luigi - Carrozzeria Foto auto riparate. 

7) Pucci Paolo & Fausto - Marmo lavorato. 

8) Roberti Getulio - Lavori artistici in cemento. 

9) Del Monte Guido - Infissi. 

10) Allegrezza Giuseppe. - Infissi. 

11) Ricci Aurelio - Bigliardi. 


Espositori piano superiore - in stand 


1) FANOFLEX di Fenzi Franco - Arredamenti in plastica. 
2) IL COMPASSO di Filippetti & Furlani - Divani, divani- 
letto, poltrone. i . 
Longarini Guido - Mobil-bar, Arredamenti. 
3) Bonazelli & Spezi - Infissi. 
Tombesi Giuseppe - Mobili per ingressi. 
Mobilificio I.M.E.G. Guidarelli Enrico - Mobili. 
4) Vincenzi Mario - Giunco e Bambù. 
Orazietti Severino - Mobili componibili. 


vu 





Curiosità 


di ieri 


e di oggi 





Dal grosso registro delle denunce e delle condanne avvenute 
a Fano dall'aprile all'ottobre 1354, al tempo di Galeotto Mala- 
testa, risulta che i delitti vi erano assai frequenti, tenendo conto 
che nel territorio del suo distretto la popolazione non 1 poteva 
superare i diecimila abitanti. 

Basti dire che in soli due mesi, da metà aprile a metà giugno, 
vi furono due procedimenti per omicidio (di cui uno per uxori- 
cidio); nove per ferite con armi di vario genere; dodici per ba- 
stonature a sangue; quindici per percosse non gravi. Ve ne fu- 
rono, poi, due per assalti notturni con armi; uno per sequestro 
di persona; due per delitti contro il buon costume; dieci LA 
delitti contro l'onore; e tanti altri ancora. 

Le pene erano pesanti e gli inquisiti spessissimo tagliavano 


‘ la corda prima della condanna, sicché i processi finivano quasi 


sempre col bando dei colpevoli contumaci. 

Così, per citare qualche esempio, vennero banditi Guidolina 
di Matteo Vigiletti da Montegiano, per aver dato un paio di 
pugni e aver preso per i capelli Giovanna di Nicola Galli da Mon- 
tegiano; Gostolo di Brunaccio, Sante di Andrucciolo e Bartolo 
di Cinziolo, soprannominato Toso da' Montemaggiore, per tenta- 
tivo di furto di un bove del valore di quattro fiorini di proprietà 
dell’Abate di S. Lorenzo; e Zanni Gambatelli solo per aver detto 
a Peterniano di Bagarone: « Tu hai regoglio assai che amasasti 
uno homo ». 

Chi ne volesse sapere Hi più consulti il Liber maleficiorum, 
di pugno di Salinetto Picciarelli di Giacobuccio da Recanati, 
notaio ed officiale del Podestà di Fano, o l’arguto studio di 
Mons. Vittorio Bartocetti, Delitti e delinquenti a Fano nel 1354 
(con appendice di belle frasi), in Studia Picena, Vol. V, Fano, 
1929, pagg. 193-197. 


dodo 


Secondo il censimento ufficiale del 31 dicembre 1872, il Co- 
mune di Fano contava 19.734 abitanti. 

Di questi, 3.781 sapevano leggere e scrivere (2.264 maschi e 
1.517 femmine); 493 sapevano solo leggere (147 maschi e 351 
femmine); 15.460 erano illetterati ed analfabeti (7.517 maschi e 
7.943 femmine). 

E' da tenere presente, però, che tra gli illetterati e gli anal- 
fabeti sono compresi i bambini in età non scolastica. 


dodo 


Dal volume « Statistiche sui consumi dei tabacchi nell’anno 
1966 », pubblicato dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli 


‘ di Stato, Roma, aprile 1967; risulta che nell’anno 1966 si sono 
.venduti a Fano tabacchi per Kg. 59.809 per un importo di lire 


747.700.000, con un aumento di Kg. 3.484 e di L. 61.154.314 rispet- 
to al 1965 (v. Notiziario, 1967, n. 1, pag. 23). 

Nello stesso anno 1966, in Ancona si sono consumati Kg. 
164.802 di tabacchi per L. 2.230.898.000; a Pesaro Kg. 113.101 per 
L. 1.381.175.000; in Urbino Kg. 24.360 per L. 274.442.000; a Mon- 


dolfo Kg. 8.187 per L. 95.062.000; a Mondavio Kg. 3.661 per 
L. 37.929.000, BiiG3 
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Le copie delle statue di Giuliano Corsini (stuccatore urbinate, fedele collaboratore dell’architetto Luigi Poletti) collo- 


cate nel Teatro della Fortuna, 
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realizzate dal concittadino Gino Roberti. 








TRIBUNA APERTA 





Sul puteale 
Sansoviniano 


ee 


Abbiamo ricevuto da Guerrino 
Vincenzi (Garè) questa poesia 
in vernacolo fanese e la pub- 
iblichiamo volentieri. 


Fano, 2 agosto 1967 
Caro Notiziario, 

F. Ba. sul Resto «del Carlino del 26 luglio n.s., pag. 5 (Cor- 
riere di Fano) caldeggia il trasferimento dello stupendo puteale 
di Jacopo Colonna (apprezzato da Giorgio Vasari), della scuola 
veneta del Sansovino, dai Giardini Leopardi al Chiostro di S. Pa- 
terniano, ove era originariamente collocato, vale a dire la sua 
« privatizzazione ». 

La proposta è allarmante e del tutto ingiustificata. 

Allarmante, perché il puteale fa parte integrante ed inso- 
stituibile di quell’ambiente monumentale sin dal lontano 1898, 
allorché venne (liberamente) rifatta la torretta del Palazzo Ma- 
latestiano (vedi: CEsARE SELVELLI, Fanum Fortunae, Fano, 1943, 
pag. 154). i 

Ingiustificata, perché « il vandalismo dei piccoli e dei grandi 
che quotidianamente ne tentano la scalata per guardarvi dentro » 
può essere evitato con la doverosa e, purtroppo, inesistente sor- 
veglianza dei vigili urbani (preoccupati di elevare, nei pressi, facili 
contravvenzioni per macchine in sosta) e, altresì, con una coper- 
tura della bocca di pozzo. 

Il minor male (ma sempre un male) sarebbe, se mai, quello 
di spostarlo al centro della Corte Malatestiana, anch'essa segnata 
e nobilitata da elementi sansoviniani. 

Grazie dell'ospitalità e cordiali saluti. 





A le dò, s6l da per me, 

ti pasègg stagh cum un re. 

Sò tut longh tra'l verd dle fòi; 
mo en'è vera che m'anòi: 
fagh l’amor sa la natura! 
Sopra el prat, a la frescùra, 
sal vèrset de chè! ruscèl 

che me libera èl cervèl 

dal gran pès che ciò ’tla ment 
e che stronca èl sentiment 

— forma, sèss, tutt'un cumplèss, 
la ricerca del pussès 

che trasforma la passion 

du s'affoga la ragion —. 

Sol machiì, 

te se spurga cla murfina 

che tra l’aria s’ingavina 

e s'artorna più distés 

più distant da le «pretés 
Quant'è bèl èssa leger 

fora d'tuti chi pensier: 
respirà, rempì i pulmon 

de ’sta gràsia..., a con per con. 
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I giovani che la sera dell’11 agosto han- 
no gremito sino all’inverosimile la Corte 
Malatestiana, oltre ad una straordinaria pas- 
sione per la musica « beat » hanno dimo- 
strato, nella enorme (anche se un po’ perico- 
losa) calca verificatasi, correttezza, buon sen- 


so e disciplina. 


Ce ne rallegriamo. x 

E° una ulteriore conferma che i giovani 
non sono per nulla quella massa di irrespon- 
sabili che taluno, ingiustamente e ingiurio- 


samente, li ritiene. 











DAGLI UFFICI DEL COMUNE @è 





Bimbi in Golonia 


Un settore poco conosciuto o addi- 
rittura ignorato dai più sull'attività che 
gli organi sanitari comunali svolgono 
per il mantenimento dello stato di sa- 
lute della popolazione è quello connes- 
so alle colonie climatiche estive e cioè 
a tutti quei bambini e ragazzi e ai loro 
accompagnatori che d'estate si allonta- 
nano dalla nostra città per recarsi in al- 
tre località montane o marine e a quei 
bambini e ai loro accompagnatori che 
d'estate vengono a Fano per usufruire 
di un periodo più o meno lungo di cure 
elioclimatiche marine sulle nostre belle 
»_ Spiagge. 

Quanti sono i nostri ragazzi che ogni 
anno si recano nelle colonie fuori di 
Fano? 


Quest'anno sono già partiti o si ac- 
cingono a partire circa 1000 bambini e 
ragazzi e un centinaio di persone adul- 
te che li accompagnano e che trascor- 
reranno con loro il periodo di soggiorno 
nelle località prescelte. 


Il compito del nostro Ufficio è di 
provvedere con la massima cura a che 
questi bambini partano nelle condizioni 
migliori perché possano trascorrere nel. 
la piena salute il periodo di vacanza e 
possano trarre dalle cure elioclimatiche 
il massimo beneficio per tutto il corso 
dell'anno a venire. 


Perciò i bambini vengono attentamen- 
te visitati, anche con l'ausilio di even- 
tuali indagini di laboratorio, per accerta- 
re le loro reali e attuali condizioni di sa- 
lute; per stabilire se la sede prescelta è 
consona o meno alla costituzione fisio- 
patologica del fanciullo; per garantire 
che la presenza del soggetto esaminato 
non sia di pericolo o di danno per gli 
altri conviventi. 


Alla visita fà immediatamente segui- 
to l'accertamento e l'eventuale esecu- 
zione e registrazione dei provvedimenti 
immuno-profilattici regolamentari; si 
provvede cioè ad accertare se il bambi- 
no sia stato vaccinato contro le malattie 
per cui esiste obbligo di legge (vaiolo, 
difterite, polio) e se sia già stato o deb- 
ba essere trattato contro le malattie che 
più preoccupano durante il suo soggior- 
no in colonia (tifo, paratifo e tetano). 


Molto più numerosi dei bambini che 
partono sono quelli che vengono a Fano 
dalle più svariate città d'Italia per tra- 
scorrere in colonia un periodo, solita- 
mente di un mese, nelle nostre spiagge. 


Sono circa 5.000 e sono ospita- 
ti da undici colonie distribuite, lungo la 
fascia costiera, da nord di Fano sino a 
Marotta. 


Purtroppo, data anche la breve tem- 
poraneità delle colonie, la maggior parte 
di esse sono allestite in edifici costrui- 
ti per altre finalità e quindi poco conso- 
ne ad accogliere un così alto numero di 
bambini. 

Spetta al nostro Ufficio far sì che le 
deficienze siano ridotte al minimo e che 
i bambini ospiti possano trovare in esse 
il massimo conforto e comunque la salu- 
brità necessaria. 

Naturalmente, anche i bambini in ar- 
rivo vengono tutti attentamente control- 
lati e le loro schede sanitarie passano 
al vaglio dell'Ufficio Igiene, a cui spetta 
anche il compito di visitare tutto il per- 
sonale e controllare che sia indenne da 
malattie infettive e diffusive. 

L'Ufficio provvede inoltre alla di- 
sinfezione degli ambienti prima del. 
l'apertura delle colonie nell'intervallo fra 
i vari turni. Nel caso che avvengano epi- 
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sodi di malattie infettive, oltre  al- 
fa disinfezione l'Ufficio svolge una se- 
rie di provvedimenti, spesso complessi 
ed onerosi, per impedire che le malattie 
assumano caiattere epidemico e colpi- 
scano molti bambini, che così perdereb- 
bero, nel migliore dei casi, tutti i bene- 
fici del loro soggiorno al mare. 

E' evidente che il quadro suddescrit- 
to sulla attività estiva dell'Ufficio nel- 


_—rea iiIié ti a«auaP ILLE N 0 E 


11. 


ELENCO DEI LAVORI PUBBLICI 


eseguiti od iniziati dal Comune nel 


primo semestre dell’anno in COrso 5 


ESS 


. Sostituzione tubazione in Via 
Pescatori in fraz. Marotta . L. 


2. Acquisto gruppo elettropom- 
pa di riserva pozzo della Ga- 
lassa i i : I ri 


3. Prolungamento rete idrica 
Villa Uscenti (Rie) 


4. Sostituzione tubazione Sta- 
zione Marittima . ERRO) 


5. Prolungamento rete idrica a 
Fosso Sejore . RESA) 


6. Prolungamento rete idrica in 


fraz. Marotta (ex proprietà 
Adanti)i;; 5; «a 


7. Prolungamento rete idrica in 
zona Forcole. . fi ov 


8. Prolungamento rete idrica in 
Via L. Ariosto (1° tratto) Roi, 


9. Prolungamento rete idrica per 
ristorante Bellanotte sc 


10. Prolungamento rete idrica 
nuova strada trasversale di 


Viale Italia 1 


240.000 


-200.000 


290.000 


340.000 


325.000 


275.000 


600.000 


150.000 


130.000 


140.000 


12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 


20, 


21. 


22. 


23. 


24, 


d'Augusto e Rainerio 


l'assistenza e vigilanza alle colonie 
climatiche è stato solo appena trac- 
ciato, per darne, a chi può intressare, 


una rapida conoscenza. 


In effetti, il lavoro che esso compor- 
ta. è pieno d'incombenze spesso ricche 
di preoccupazioni e di gravi responsabi- 


lità. 
L'UFFICIALE SANITARIO 
(Dr. Giulio Frongia) 


Riparazione strade urbane e 


zona balneare Lido . . . L. 2.945.000 
Riparazione selciato in via 
Nolfi uf » 1.500.000 
Riparazione selciato vie Arco 

>: 


Bitumatura via del Pietriccio 


(Cuccurano) O OR INTO INTE 
Bitumatura strade a Torrette ‘ 
‘ e formazione aiuole. . . » 5.350.000 
Livellamento spiaggia Sas- 

sonia A RAI OO II TA COSO 
Pulizia e sistemazione strade È 
zone balneari e suburbane . » 4.000.000 
Lavori a sollievo disoccupa- È 
zione (periodo pasquale) . » 3.900.000 
Impianto riscaldamento scuo- 
la del Porto. . . . . » 1.850.000 
Completamento lavori esplo- 

razione archeologica ex ca- 

serma Montevecchio 5 ù » 1.000.000 
Tinteggiatura e verniciatura 

Ist. Tecnico Commerciale. . » 3.300.000 
Illuminazione pubblica via D. 

Squarcia, via Fornace, Fraz. 
Roncosambaccio e Bellocchi . » 2.531.000 
Illuminazione pubblica S. S. 

Adriatica (Marotta) . i 4 » 1.929.240 
Illuminazione pubblica zona 

Bellocchi . . . . . » 2.180.000 








> 1.800.000 








E’ in corso di avanzata costruzione la 





ERRATA Pag. 9, 


CORRIGE desi 
del n. 2, 1967 si 


E 
nenti 


sala Pur costituendo soltanto una parte dell’in- 


di macellazione del nuovo mattatoio civico, in tero complesso, il cui costo previsto è di lire 
via del Fiume. 203.036.000, questo primo lotto sarà autonomo e 

La sala, il cui esterno appare nella foto, co- funzionale, permettendo l’accesso dei capi di 
stituisce assieme ad altre opere accessorie il bestiame, la loro macellazione e il carico delle 
primo lotto di lavori dell'importo di L. 68.616.200. carni sui mezzi di trasporto. 





prima colonna, riga quattordicesima, invece di Bolgia si 
legga Borgia. 

seconda colonna, riga quattordicesima, portare a capo- 
verso il periodo che inizia con I giovani di oggi. 

prima colonna, riga nona, invece di osno si legga sono. 
nota 3, prima di Rinascita, sostituire il punto con due 


. punti. 


IE) 
EF MALO 


» 2 


od A197 


seconda colonna, riga undicesima del testo, invede di ala 
si legga alla. 

seconda colonna, quartultima riga, dopo Magik soppri- 
mere la virgola. 

\Nella didascalia sovrastante la foto, « Gialla » va con 
lettera minuscola. 

riga nona della seconda colonna, invece di economica- 
sociale si legga economico-sociale. 

riga nona della prima colonna, invece di ci si legga mi. 


DU 


autOLINEE Vv . TA L ; AUTOTRASPORTI 


Sede: FANO - Via della Fornace <> Telefoni: 82238 - 82232 - 82249 

















ss Servizi pubblici di linea #8 Servizio di linea e collettame gior- 
nalieri: Milano - Bologna - Ancona 


Macerata - Ascoli Piceno 
ss Autolinee di gran turismo ma Spedizioni - Traslochi 


ss Noleggi da rimessa 


Filiali: 
MILANO - Via Grazioli, 38 - Tel. 6453740 
BOLOGNA - Via Don Minzoni 18 - Tel. 266831 


| PESARO - Via Agostini, 46 - Telefono 4735 
ANCONA - Via Flaminia, 20 - Tefef. 28934 


| 


Sede Centrale e Direzione Generale: FANO 


FONDATA NEL 1843 


| AGENZIA DI CITTÀ N. 1: Via Roma 27 AGENZIA DI CITTÀ N. 2: Via Cavour 28 


I Agenzie a: Barchi - Calcinelli di Saltara - Lucrezia di Cartoceto - Marotta di Mon- 
dolfo - Mondolfo - Monteporzio di Pesaro - Orciano di Pesaro - Piagge 


- Saltara - San Costanzo - Tavernelle di Serrungarina 
Corrispondenti non bancari in: Cartoceto - Castelvecchio di Monteporzio - Serrungarina 


\ 


SERVIZIO DI CASSA AL MERCATO ITTICO DI FANO 


ESATTORIE E TESORERIE CONSORZIALI DI FANO E ORCIANO 


RE) IA IRE NI RO RR AREE NIN SASA, 
Tutte le operazioni ed i servizi di Banca 


Banca delegata per il commercio dei cambi 


— e —__——__——_—_—_—————————__reeeettéE>@ee"eCllClEEREEZRZèzZÈZ 


CASSETTE DI SICUREZZA 


Credito artigiano - Agrario - Fondiario - Peschereccio 





alla piccola e media industria 








MII SOC. IMBALLAGGI 


| 66 Ward 
(III 
IN a ED AFFINI 
| UBI 


stabilimento grafico e cartotecnico 


SS. Naz.le Flaminia a 10 km. da Fano 


| BORGO LUCREZIA (Pesaro) Tel. 89133 








scatole di ogni tipo in cartone ondulato - scatole in carton- 





cino teso litografate - stampati pubblicitari « etichette » 





iti) carta da avvolgere stampata - imballaggi in legno - pedane 
i | pallets in legno - contenitori speciali per frutta e materiale 


per preconfezionamento di frutta e prodotti alimentari. 














2 | ip aavor io GIORGIO GUALANDI 


Concessionario ESCLUSIVISTA per la zona di FANO 


negozio: C.so MATTEOTTI, 149 tel. 82361 
officina: VIA DELLA VALLE tel. 85261 
Negozio esposizione mobili: i 


VIA NOLFI Piazzale Ist. C. Battisti 


MACCHINE DA SCRIVERE 
manuali ed elettriche 
ADDIZIONATRICI 
CALCOLATRICI 


AIIRLRIL a mano e superautomatiche 
Ci i CONTABILI 
pi ib | Zona di ns. competenza: FATTURATRICI 
KIPRIE | î Fano - Cartoceto - Saltara - Serrungarina - Mon- ARREDAMENTI PER UFFICI 


temaggiore - S. Costanzo - Mondolfo - Montepor- ICATORI 
zio - Piagge - S. Giorgio di Pesaro - Orciano SCHEDARI E CLASSIF 





Mondavio - Barchi - S. Ippolito - Fratterosa - S. DUPLICATORI 
Lorenzo in Campo - Pergola. FOTORIPRODUTTORI 











Per abbonamenti e acquisto pubblicazioni del 


TOURING CLUB 
ITALIANO 
rivolgetevi all’ Ufficio Succursale presso la 
CARTOLIBRERIA 


“II, LIBRO, 


di G. Roberti 
FANO - CORSO MATTEOTTI, 134 - TELEFONO 82312 


@ Tutto per la scuola e materiale “ Registri BUFFETTI,, 





Pasticceria — Gelateria 
caffè centrale 


Eredi di Edo Biagiotti, Eee 


s 
L) 


Fano Tel. 82117 - Corso Matteotti 


Piazza Pier Maria Amiani 


I, 
1° 

servizi per NOZze e battesimi 
ts 



























































Dal Produttore al Consumatore 





Via G. da Serravalle, 9 - 15 


Fano 





La Camiceria DIAMBRINI | 


ha il piacere di comunicare che continua 





‘n nei propri locali la vendita al Pubblico di 


tutti i suoi articoli a_ prezzi di fabbrica, 





sosiruzioni in doro er *ssion 
La 


ossi 


ROSCIANO DI FANO TELEF. 82.354 








b> Caldaia Marina per termosifone 


Alto rendimento tecnico - Rapidità di pulizia 


Non richiede il basamento in muratura 


Impianti di aspirazione Per polvere, truccioli, 





per mobili 


fici e stabilimenti industriali in genere 
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